


Descrizione:

Da Palafavera con la seggiovia raggiungeremo il pianoro nei pressi della Casera Pioda. Dall’arrivo della

seggiovia in leggera discesa in 15 minuti arriveremo a malga Pioda, incorniciata dalle famosissime Dolomiti

Ampezzane, tra cui possiamo distinguere il Cernera, la Croda da Lago, il Sorapiss e l’imponente Monte

Pelmo. Da qui prenderemo il sentiero 556 che in costante salita con alcuni tornantini ci permetterà di aggirare 

la  Busa del  Toro,  raggiungendo il  Rifugio A.  Sonino al  Coldai  a  quota 2132 e  proseguiamo diritti  fino

all'omonima forcella,  dove si  aprirà una suggestiva veduta sul  bellissimo Lago del  Coldai,  scendiamo

brevemente e raggiungiamo il lago a quota 2143.

Continueremo costeggiando il lago nella sua destra e proseguiamo per l’Alta Via n. 1 lungo il sentiero 560. Il

sentiero, inizia salendo sino alla Forcella Col Negro di Coldai, dove si un’infinita veduta rocciosa sul versante

ovest del massiccio gruppo del Civetta, per poi cominciare a scendere ed incrociare un cartello portante

l’indicazione del Rifugio Tissi (già visibile dalla forcella), obbligandoci la svolta a destra e, seguendo l’evidente

traccia che costeggia gran parte del Civetta alla nostra sinistra, articolata di parecchi sali e scendi, è ben

segnalata, relativamente facile da percorrere, ma abbastanza faticosa, soprattutto quando la ripercorreremo

al ritorno.

Dopo circa un’ora di cammino, incontriamo un enorme masso portante la scritta Rif. Tissi – Trans Civetta,

svoltiamo a destra che, con ripida salita, ci porta al Rifugio Tissi.  Per chi vuole con un ultimo strappo

raggiungiamo la croce della Cima di  Col Rean. Da questo punto si  può godere un panorama vasto e

meraviglioso su Alleghe e su numerosi gruppi montuosi assai noti delle Dolomiti, tra questi: la Marmolada, il

Gruppo del Sella il Gruppo del Fanis, i monti “ampezzani”, tra cui il Lagazuoi, le Tofane, i Monti Averau e

Nuvolau ecc., oltre a quelli visti nella mattinata.

Dopo il meritato riposo intraprendiamo il cammino per il ritorno percorrendo a ritroso il percorso dell’andata.

Giunti a Malga Pioda percorreremo l’ultimo strappo che ci condurrà alla stazione a monte della seggiovia, da

qui, faremo ritorno a Palafavera.
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